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Introduzione 

Il bilancio sociale può essere definito come uno “strumento di rendicontazione delle 
responsabilità, dei comportamenti e dei risultati sociali, ambientali ed economici delle attività 
svolte da un'organizzazione. Questo al fine di offrire un'informativa strutturata e puntuale a tutti 
i soggetti interessati non ottenibile a mezzo della sola informazione economica contenuta nel 
bilancio di esercizio”1. 
Ma cosa si intende per “rendicontazione delle responsabilità, dei comportamenti e dei risultati 
sociali ambientali ed economici”? 
Il termine che oggi va per la maggiore è quello “Accountability”, che comprende e presuppone 
oltre al concetto di responsabilità quelli di: 
- trasparenza, intesa come accesso alle informazioni concernenti ogni aspetto 
dell'organizzazione, fra cui gli indicatori gestionali e la predisposizione del bilancio e di 
strumenti di comunicazione volti a rendere visibili decisioni, attività e risultati, 
- compliance, intesa sia come rispetto delle norme, sia come garanzia della legittimità 
dell'azione sia come adeguamento dell'azione agli standard stabiliti da leggi, regolamenti, linee 
guida etiche o codici di condotta. 
Da tale definizione di bilancio sociale derivano alcune implicazioni: 
✔ la necessità di fornire informazioni ulteriori rispetto a quelle meramente economiche e 
finanziarie;  
✔ la possibilità data ai soggetti interessati, attraverso il bilancio sociale, di conoscere il 
valore generato dall'organizzazione ed effettuare comparazioni nel tempo dei risultati 
conseguiti 
In questo modo il bilancio sociale si propone di:  
● fornire a tutti gli stakeholders un quadro complessivo delle attività, della loro natura e 
dei risultati dell'ente; 
● aprire un processo interattivo di comunicazione sociale; 
● favorire processi partecipativi interni ed esterni all'organizzazione; 
● fornire informazioni utili sulla qualità delle attività dell'ente per ampliare e migliorare le 
conoscenze e le possibilità di valutazione e di scelta degli stakeholders; 
● dare conto dell'identità e del sistema di valori di riferimento assunti dall'ente e della loro 
declinazione nelle scelte strategiche, nei comportamenti gestionali, nei loro risultati ed effetti; 
● fornire informazioni sul bilanciamento tra le aspettative degli stakeholders e indicare gli 
impegni assunti nei loro confronti; 
● rendere conto del grado di adempimento degli impegni in questione; 
● esporre gli obiettivi di miglioramento che l'ente si impegna a perseguire; 
● fornire indicazioni sulle interazioni tra l'ente e l'ambiente nel quale esso opera; 
● rappresentare il «valore aggiunto» creato nell'esercizio e la sua ripartizione. 
 
 
 
  

 
1 Agenzia per il Terzo settore, Linee Guida per la redazione del bilancio sociale delle organizzazioni no profit, 2011. 
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Lettera del Presidente   

 

Il Consorzio è alle prese con un processo di riorganizzazione interna e di ridefinizione delle 
proprie priorità. È cambiato il mondo e con esso sono mutate le dinamiche territoriali, le 
relazioni con la PPAA, i bisogni e le esigenze delle cooperative.    

Tra le poche certezze che abbiamo, c’è la convinzione che non sia possibile restare fermi, 
subendo i cambiamenti e che, al contrario, dobbiamo saper cogliere nuove opportunità anche 
dentro a percorsi incerti e faticosi. 

Il ruolo del Consorzio è oggi più che mai quello di promuovere azioni di rete, creare connessioni, 
affinando le relazioni con gli stakeholder e investendo in comunità. È all’interno di nuovi 
contesti che anche le cooperative possono far fronte a nuovi bisogni, crescere sul piano 
imprenditoriale e sviluppare collaborazioni in rete con altre imprese sociali.  

Penso ad esempio al tema della comunicazione, ambito strategico per tutti, troppo spesso 
sottovalutato dalla nostra base sociale in nome di una pretesa chiarezza nella percezione del 
nostro ruolo. Non è così, abbiamo bisogno di ricostruire una nuova narrazione della 
cooperazione sociale, in parte compromessa dall’azione al ribasso di false imprese cooperative, 
recuperando la capacità di comunicare ciò che siamo, i nostri obiettivi, il nostro ruolo sociale. 

Il tema delle competenze ci interroga a trecentosessanta gradi, anche in ambito comunicativo, 
perchè l’adozione di nuove professionalità rappresenta una condizione di svolta per le nostre 
cooperative, la possibilità di essere percepiti come attori sociali del territorio e non solo come 
semplici gestori di servizi. 

E’ pensabile, laddove l’investimento diventa difficile per una singola cooperativa, dotarsi di 
figure di rete condivise tra più imprese? È una strada da percorrere, risponde a logiche 
collaborative e alla necessità di strutturare le nostre imprese dentro percorsi di rete che non 
escludano processi di fusione o altri livelli di collaborazione. 

 

Gennaio 2025 
 
 

 

Fabio Faccini 
Presidente del Consorzio 
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Nota metodologica e riferimenti legislativi 
 
Il presente Bilancio Sociale fa riferimento all’esercizio 2024 in termini di rendicontazione sia 
delle attività che dei risultati sociali ed economici raggiunti, nonché di verifica delle 
responsabilità e degli impegni presi nei confronti dei soci, dei lavoratori, dei destinatari e dei 
committenti e, in generale, di tutti gli interlocutori con i quali l’ente interagisce.  
Il Consorzio Solidarietà Sociale ha redatto la presente relazione uniformandosi alle indicazioni 
delle Linee Guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali del 2019 e, in particolare, ci siamo ispirati ai principi di: 
 
● rilevanza 
● completezza 
● trasparenza 
● neutralità 
● competenza di periodo 
● comparabilità 
● chiarezza 
● veridicità e verificabilità 
● attendibilità 
● autonomia delle terze parti. 
 
Per la sua realizzazione sono stati coinvolti gli organi di governo, la struttura amministrativa, gli 
operatori interni all’organizzazione e le diverse categorie di stakeholders. 
 
Il bilancio sociale viene sottoposto all'approvazione dei competenti organi sociali (CdA e 
Assemblea soci) congiuntamente al bilancio di esercizio e successivamente viene depositato 
per via telematica presso il Registro delle Imprese entro 30 giorni dalla sua approvazione.  
 
Il bilancio sociale approvato viene diffuso tra:  
- Soci  
- Dipendenti dell’impresa  
- Pubblicato sul sito internet https://www.cssparma.it/ 
 
Le fonti 
MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI DECRETO 4 luglio 2019 - Adozione delle 
Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore.  
 
Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, Codice del Terzo settore  
 
Legge 6 giugno 2016, n. 106, «Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell'impresa 
sociale e per la disciplina del servizio civile universale» 
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2.  Identità  
Denominazione CONSORZIO SOLIDARIETÀ SOCIALE SOC. COOP. SOCIALE  
Acronimo CSS PARMA 
Indirizzo sede legale Strada Cavagnari 3 - 43126 Parma   
Forma giuridica e modello di 
riferimento 

S.P.A. 

Tipologia Cooperativa sociale 
Data di costituzione 19/12/1984 
CF/p. iva 00694000340 
N° Iscr. Albo Nazionale società coop.ve A161165 
N° iscrizione Albo Regionale 
cooperative sociali 

Decreto 623/94 

Iscrizione RUNTS n. 4137 sez. imprese sociali 
Rating di Legalità ☆☆ 
Tel/Fax Tel. 0521/993350 - Fax 0521/982749 
Sito internet www.cssparma.it 
Email segreteria@cssparma.it 
PEC segreteria@pec.cssparma.it 

Logo 

 

Appartenenza a reti associative 

 Anno di adesione 

Confcooperative 1987 

Legacoop 2001 

Libera 2009 

Co.P.E.S.C. Parma 2004 

Fondazione Tommasini 2012 

CePDI Parma 1997 

ParmaAlimenta 2004 

Forum Terzo Settore 2020 

Casa della Pace 2022 

Altre partecipazioni e quote 

 Valore nominale 

CSS SVILUPPO € 25.000,00 

A.I.A.S. € 1.291,14 

C.C.F.S. € 906,85 

DOPO DI NOI s.c.s. a r.l. € 258,23 

FONDAZIONE TRUSTEE € 258,23 

FONDAZIONE TOMMASINI € 0,00 
COMITATO PARMA SOLIDALE € 0,00 

CSS LAVORO € 0,00 

POWER ENERGIA € 25,00 

COOP.E.R. FIDI € 250,00 

SIDIN € 40,00 
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3. La nostra storia: 40 anni di attività sul territorio 
 

progetti. 
 
2024 
Anche il 2024, per il territorio e per il CSS nello specifico, è stato un anno di significative novità 
e attivazioni; indichiamo “solo” quelle che stanno impattando in termini di cambiamenti e 
innovazione, tralasciando tanto altro che, in questa fase, ha maggiore continuità: 

 le prime attuazioni della normativa sulla coprogrammazione e coprogettazione 
impegnano CdA, struttura e base sociale in molti percorsi: di formazione e di prime 
sperimentazioni… sono processi che evidenziano molte lacune e che stimolano 
preoccupazioni. Ciò nonostante, il dialogo con gli enti locali rimane aperto e riconosce 
al CSS credibilità e competenze; 

 l’Amministrazione del Comune di Parma, in linea con le dichiarazioni di mandato, sta 
proseguendo il percorso avviato con la sottoscrizione del Patto Sociale per Parma: un 
impegno sull’area del welfare per un’amministrazione condivisa di fatto tra Comune, 
AUSL e soggetti del Terzo Settore. Il processo ci vede coinvolti, anche se non 
particolarmente soddisfatti dal metodo partecipativo, sia in cabina di regia che come 
rappresentanza nei tavoli tecnici; 

 il nuovo documento programmatico di Fondazione Cariparma e il conseguente sistema 
erogativo, ha coinvolto anche la voce consortile intercettando un contesto in radicare 
cambiamento: dal punto di vista normativo, dei bisogni sociali emergente e delle nuove 
conoscenze/competenze richieste ai professionisti del settore; i nuovi bandi sostengono 
visioni strategiche nuove soprattutto in ambito di ricerca, cultura del dato, connessioni 
tra soggetti del welfare e trasformazioni organizzative; 
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 il CSS (CdA, base sociale e struttura tecnica) partecipando al bando Sostegno R-
esistente, con il supporto dell’Advisor SINLOC, ha iniziato ad affrontare un percorso di 
ricognizione della propria strategia e del proprio sistema di lavoro; un impegno 
significativo supportato dalla consapevolezza di cambiamenti necessari, ma possibili 
solo se coordinati tra le parti di tutto il sistema coinvolto; 

 il PNRR ha fatto sentire il suo impatto e la sua complessità anche nell’operatività 
consortile e nel sistema dei servizi socio-educativi; le scuole di Parma impegnate nel 
contrasto dell’abbandono scolastico e il progetto Il Portico del Comune di Parma sono i 
due campi di lavoro che vedono le nostre cooperative attive con un necessario 
protagonismo; 

 tra le diverse progettualità ne segnaliamo tre che riteniamo tra le più richieste;  
 il Decreto Legislativo n. 62/2024 sulla disabilità dovrà condizionare tutto il sistema 

dei sostegni: con il progetto “Rotture trasformative” il focus è messo sui CSO Centri 
Socio occupazionali e sul loro necessario re-design perché siano ancora più aderenti 
ai Progetti di vita delle persone che vi accedono; 

 il sostegno ai Caregiver famigliari di persone anziane e di minori e adulti con 
disabilità intellettiva: più progetti si stanno concertando per fornire supporti, ma 
anche per dare continuità a ciò che oggi rischia di essere poco accessibile da parte 
delle famiglie (poca informazione, frammentazione, discontinuità delle risorse); 

 le competenze nei dirigenti del Terzo Settore del futuro: una ricerca condotta dal 
centro di ricerca AICCON che muove dall’idea che un sistema di servizi alla persona 
riesce ad interrogarsi e qualificarsi se sostiene costantemente la capacità di visione, 
di traduzione strategico/operativa e di governo. 

 
Nel 2024 il Consorzio ha compiuto 40 anni! Li abbiamo festeggiati insieme ospitati dalla nostra 
cooperativa sociale Betania. 
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4. Esistiamo perché… 
 
 Esistiamo e lavoriamo perché LE PERSONE possano esprimersi nel PROGETTO DI VITA CHE 

PIÙ GLI CORRISPONDE; è una tensione che ci guida nel rapporto con le nostre associate, con 
le famiglie, con le persone con disabilità e i loro famigliari, con le Istituzioni. 
 

 Crediamo e operiamo per fare in modo che la CULTURA DELL’INCLUSIONE e DELLE 
OPPORTUNITÀ, sociale, educativa e formativa, lavorativa, abitativa non sia solo degli addetti 
ai lavori, ma di una comunità tutta, con tutti i suoi contesti. 

 
 C’è un pensiero di fondo che ci sostiene: OGNI PERSONA/FAMIGLIA È RISORSA PER SÉ E PER 

GLI ALTRI A CONDIZIONE CHE NON VENGA LASCIATA DA SOLA QUANDO SI TROVA IN 
DIFFICOLTÀ. 

 
 

In cosa crediamo  
 

 TERRITORIALITA’ 
Intesa come radicamento sul territorio in cui si opera, conoscenza delle problematiche reali e 
partecipazione attiva alla comunità locale 
 

 LAVORARE IN RETE 
Ossia essere coordinati e orientati verso un obiettivo comune e condiviso, diffondere e 
confrontare la propria esperienza e le pratiche migliori, anche attraverso il supporto 
dell’organizzazione consortile e soprattutto tra cooperative stesse.  
 

 CENTRALITÀ DELLA PERSONA  
Il Consorzio realizza sistematiche rilevazioni circa le necessità ed i bisogni del territorio in cui 
opera, con l’obiettivo di definire aree di intervento ad essi coerenti, cioè analizzando 
opportunamente la domanda e predisponendo conseguentemente la propria offerta. Inoltre, 
nei confronti di quegli interlocutori che hanno una rilevanza diretta o indiretta ai fini dei suoi 
obiettivi istituzionali, e per ognuno di essi, predispone le procedure di monitoraggio adeguate, 
assumendo un ruolo di mediazione nei casi in cui questi manifestino culture, sensibilità, obiettivi 
ed intendimenti contrastanti. Tale ruolo è sempre improntato a lealtà, chiarezza e legalità, 
evidenziando sempre e comunque le necessità socio-sanitarie delle persone svantaggiate. La 
centralità della persona è garantita anche all’interno dei nodi della rete (cooperative sociali) e 
nell’organizzazione consortile stessa, attraverso la cura dei processi partecipativi interni, 
l’attenzione alla crescita professionale, al clima e all’ambiente di lavoro 
 

 DEMOCRAZIA PARTECIPATIVA 
Ossia un sistema in cui le diverse componenti sociali possono comunicare, mettere a confronto 
e in relazione progetti, domande, problemi, per delineare delle politiche che siano legate ai 
bisogni collettivi e che esprimano uno stile di sviluppo che valorizzi l’identità e il patrimonio del 
sistema territoriale locale. 
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Il futuro che intendiamo costruire 
 
 

 TROVARE FORME DI COLLABORAZIONE TRA PIÙ COOPERATIVE 
La prima necessità è rinforzare chi è più gracile, offrirgli strumenti di collaborazione e proposte 
e affiancamenti per crescere più robusto. 
 
 

 AVVIARE SEMPRE PIÙ PERCORSI DI SOCIALITÀ 
La prima proposta riguarda la necessità di non lasciare sole le famiglie nei loro compiti educativi, 
né abbandonarle quando sono in difficoltà, né di escluderle dagli irripetibili primi anni di crescita 
dei loro figli. 
 
 

 MAGGIORE CAPACITA’ DI LETTURA DEL DISAGIO 
La scuola sarà un altro ambito di impegno privilegiato per la nostra cooperazione. Sono leggibili 
da tutti i dati sull’aumento del disagio, anche nella nostra provincia, rilevato già nelle scuole 
dell’obbligo. E’ nostra convinzione che questa crescita dipenda anche da una nostra maggiore 
capacità di lettura del disagio e delle sofferenze della crescita e dal giusto obiettivo che “non 
uno di meno” arrivi alla fine degli studi.  
 
 

 OFFRIRE ADEGUATI AIUTI ALLE FAMIGLIE CON DIFFICOLTÀ INTERNE 
“E’ indispensabile offrire anche adeguati aiuti alle famiglie con difficoltà interne. L’esperienza 
eccellente di “A casa con sostegno” dovrebbe aiutare le famiglie delle nostre cooperative, 
quelle che incontriamo in momenti di difficoltà, ma anche le nostre stesse famiglie a trovare 
spazi di riflessione e attività comuni che superino il possibile isolamento, ritrovando nel tempo 
del dolore e della difficoltà le risorse per uscirne più attenti e forti dell’aiuto reciproco.  
 
 

 IMPEGNO PER IL DIRITTO AL LAVORO PER TUTTI 
Da uno spin off del Consorzio è nato CSS Lavoro, che ha sostituito il Servizio Inserimento 
Lavorativo Disabili gestito in appalto della Provincia di Parma dal 1999 
 
 

 DIRITTO A VIVERE NELLA PROPRIA CASA 
Il diritto a vivere nella propria casa o in un appartamento nel quale ci si possa riconoscere come 
in casa propria è un altro degli ambiti di impegno delle nostre cooperative. La situazione è sotto 
gli occhi di tutti: ci sono sempre più persone anziane non autosufficienti e persone disabili 
rimaste sole. Le esperienze che abbiamo avviato con piccoli appartamenti e con alcuni sostegni 
a domicilio devono riprodursi su tutto il territorio provinciale e diventare sistema al nostro 
interno. 
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5. Governance e struttura 
 

CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 
 

PRESIDENTE 
Fabio Faccini - Cooperativa Cigno Verde 

 
VICEPRESIDENTE 

Fabio Groppi - Cooperativa Le mani parlanti 
 

CONSIGLIERI 
Marcello Cassini – Cooperativa Si può fare 

Matteo Ghillani – Cooperativa Insieme 
Alfredo Mori – Cooperativa CSS Sviluppo 

COLLEGIO SINDACALE 
 

PRESIDENTE 
Felice Cavalli 

 
Gianpietro Minari - Sindaco effettivo 

Sara Ugolotti - Sindaco effettivo 
 

Gianluca Conti – Sindaco supplente 
Lidia Culpo - Sindaco supplente 

 
Il Consiglio d’Amministrazione, che si riunisce settimanalmente, ha il ruolo di indirizzo e di 
controllo dell’azienda ed è garante della tutela degli interessi dei soci, dei valori e dell’identità 
della cooperativa. Il CdA è in carica dal 29/11/2022 fino al 28/11/2025. 
 

COMPENSO CDA FISSO ANNUALE COMPENSO COLLEGIO 
SINDACALE 

FISSO ANNUALE 

Presidente 7.000€ Presidente 1000€ 
Vicepresidente 5.000€ Sindaci effettivi 400€ 

Consiglieri 2.500€   
TOTALE 2024 17.000€ TOTALE 2024 1800€ 

 
Il compenso del CdA viene fatturato alle cooperative di appartenenza; il consigliere Alfredo 
Mori ha rinunciato al suo compenso. 
 
 

6. Base sociale e partecipazione 
 
UNA BASE ASSOCIATIVA DI 28 COOPERATIVE SOCIALI. 
 

 

Ingressi soci 2024: 0  Uscite soci 2024: 0 
 
 

171

5

5

Composizione della base sociale

A A/sub B B B/Sub A
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Gli ambiti di attività delle nostre cooperative 

Servizi gestiti dalle cooperative 
sociali  

di tipo a 
e plurime B sub A 

 Centri residenziali e diurni socio-riabilitativi per disabili (in 
regime di accreditamento regionale) 

 Laboratori socio-assistenziali per disabili (in regime di 
accreditamento comunale e/o dei servizi del territorio) 

 Gruppi appartamento per giovani e adulti con disabilità 
psicofisica o con sofferenze psichiche 

 Comunità per minori e neo-diciottenni 
 Accoglienza di donne in condizioni di difficoltà con figli 
 Centri educativi di aggregazione giovanile 
 Asili nido, scuole materne e scuole primarie 
 Educativa scolastica 
 Servizi educativi estivi  
 Servizi psico-riabilitativi quali: psicomotricità, 

musicoterapia, terapia relazionale 
 Servizi di assistenza e percorsi riabilitativi per 

tossicodipendenti 
 

I settori produttivi di intervento 
finalizzati all’inserimento 

lavorativo delle cooperative 
di tipo B  

e plurime A sub B 
 

 Servizi Ambientali 
 Manutenzione e progettazione di aree verdi pubbliche e 

private, giardinaggio 
 Ristorazione 
 Stampa digitale 
 Stampa litografica e stampa su maglieria 
 Assemblaggio materiale elettrico e cablaggi 
 Produzione e vendita bomboniere 
 Sartoria e cucito 
 Servizi cimiteriali 
 Maglieria 
 Custodia e pulizie 

 
Il Consorzio e le cooperative della base sociale operano quasi esclusivamente nel territorio di 
Parma e provincia, in tutti e 4 i Distretti di riferimento. 
 
 

 
Numerosi in corso d’anno gli incontri di coordinamento, di gruppi di progetto, per aree 
tematiche, con le istituzioni e le aree di lavoro per confrontarsi sulle prospettive del Consorzio 
e della rete. Molteplici, gli obiettivi degli incontri: 
• far emergere esigenze, spunti e riflessioni utili a ridefinire il ruolo e l'organizzazione del 
Consorzio alla luce di nuovi bisogni, dei cambiamenti esterni che la pandemia e le difficoltà 
sociali (povertà, aumento del disagio) ed economiche di questo periodo (effetti della guerra, 
crisi energetica, aumento dei prezzi e speculazioni) ci consegnano; 
• confrontarsi su vecchie e nuove e direttrici delle attività consortili e sulle priorità del nostro 
lavoro con l'obiettivo di costruire un piano di lavoro coerente e sostenibile da consegnare al 
nuovo CdA. 
 

Tipologia Data a.d.v. presenti delega 
Assemblea Soci 28/05/2024 28 13 6 
Assemblea Soci 01/10/2024 28 14 1 
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7. Gli stakeholders2 

 

 
2 Dal documento “Analisi organizzativa Consorzio Solidarietà Sociale” di SINLOC 
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8. Le politiche del lavoro  
 

 

 
 
 
 

 

 
 
Nel 2024 si è sono registrate 1 uscita e 1 entrata di personale.  
All’organico aziendale si aggiungono una tirocinante, ex borsa lavoro, con la mansione di 
centralinista e un ragazzo in Servizio Civile. 

5

21
1

5

Anzianità lavorativa

+ 20 anni
da 16 a 20
da 11 a 15
da 6 a 10
da 0 a 5

7,1% 7,1%

14,3%

TO positivo TO negativo TO complessivo

Turn over 2024
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0

1

Maschi Femmine

Tipologia contrattuale 

tempo indeterminato

tempo
determinato

1

4

2

7

Maschi Femmine

Distribuzione tempo pieno e parziale

tempo
pieno

tempo parziale

1

0 0

2

00

1

3

4

3

fino a 30
anni

da 30 a 40 da 40 a 50 da 50 a 60 oltre 60

Anagrafica dipendenti

Maschi

Femmine
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Tipologia contrattuale adottata  
Il contratto di riferimento è quello delle cooperative sociali. A 12 dipendenti è riconosciuto un 
superminimo assorbibile. 
 
 

 cat Maschi Femmine 

 B1  1 
D1 1  
D2  5 
D3   1 
E1 1 3 
E2 1 1 

RETRIBUZIONE (riparametrata al tempo pieno) 
Retribuzione annua lorda minima 20.877,87 € 19.373,12 € 
Retribuzione annua lorda massima 29.572,66 € 29.573,66 € 

 
 
Formazione 
Il Consorzio pone la massima attenzione ai bisogni espressi dalle risorse umane presenti al suo 
interno e se ne fa carico attraverso azioni formative volte alla crescita e alla 
responsabilizzazione delle persone coinvolte nell’agire imprenditoriale e sociale. 
 

Tipologia Ore Costi iscrizione Mancato reddito 

Formazione 
obbligatoria  69,00 230,00 € 1.426,71 € 

Formazione tecnico - 
professionale 173,30 566,60 € 3.345,73 € 

di cui  
formazione interna 

54,00 0,00 € 891,00 € 

 

2

1

4

6

1

Laurea
magistrale/specializzazione

Diploma superiore

Licenza media

Titoli di studio

Femmine Maschi
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9. I servizi del CSS per l’impresa sociale  
 
PROGETTAZIONE SOCIALE E FINANZIAMENTI PER L’IMPRESA  

 analisi e valutazione dell’idea progettuale  
 supporto alla progettazione: contenuti, processi, reti collaborative, piano economico e 

business plan 
 sistemi di monitoraggio e valutazione 
 consulenze specialistiche nei settori educativo, disabilità, inserimento lavorativo 
 accompagnamento alla start up di nuovi servizi alla persona. 

L’Area Promozione e sviluppo opera con un Sistema di gestione Qualità certificato secondo la 
norma UNI EN ISO 9001:2015 per l’attività di “Progettazione di servizi in ambito socio-
assistenziale, educativo o finalizzati all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate, rivolta 
alle cooperative socie, agli enti pubblici ed altri soggetti del privato sociale”, ottenuta nel 2001 
ed oggetto di Annuale da parte dell’ente certificatore RINA ogni anno. 
 
I SERVIZI PER LE PERSONE 
Il Consorzio Solidarietà Sociale promuove ed ha in gestione diretta alcuni servizi alla persona 
che trovano collocazione nell’appartamento di via Provesi (PR). 
 
LA CASA DELLE AUTONOMIE 
È uno spazio innovativo nella città di Parma: un appartamento in zona centro che offre percorsi 
per lo sviluppo delle autonomie delle persone con disabilità, delle loro competenze quotidiane 
e dell’inclusione sociale. È gestito dalle cooperative Insieme, Fiorente, La Bula, Molinetto. 
E’ uno spazio polifunzionale e in quest’ottica nel 2024 ha ospitato: 
*esperienze di autonomia per persone con disabilità intellettiva nei fine settimana 
(coprogettazione con il Comune di Parma) 
*il progetto Ricette d’Autonomia – percorsi per ragazzi con sindrome dello spettro dell’autismo 
nella fase ponte tra l’uscita dal percorso scolastico e il progetto di vita adulto (collaborazione 
con AUSL e servizi sociali dei Comuni del Distretto di Parma). 
 
 
SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE  
IL CONSORZIO SOLIDARIETÀ SOCIALE è accreditato presso l’ALBO UNIVERSALE del Servizio 
Civile. e, oltre ad essere un riferimento per le COOPERATIVE SOCIALI consorziate, dal 2019 è 
diventato anche ENTE AGGREGATORE per Enti Pubblici, Scuole, Associazioni e Fondazioni. 
Un po’ di numeri:  

20 cooperative consorziate 
23 enti aggregati  

(9 Comuni, 7 Istituti scolastici, 1 ASP, 1 Consorzio, 3 Associazioni e 2 Fondazioni) 
 

32 operatori volontari avviati su 2 progetti di Servizio Civile Universale a giugno 2024 
63 percorsi conclusi su 9 progetti di Servizio Civile Universale, sempre a giugno 2024 

11 percorsi interrotti nel corso dell’anno 2024 
 

136 posti di Servizio Civile su 9 progetti proposti alla valutazione del Dipartimento nel 2024 
(tra Digitale e Universale) 
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58 percorsi finanziati sui 2 progetti messi a bando da giugno 2024 
 

Enti coinvolti nella progettazione 2024: 
17 cooperative sociali consorziate 

20 enti, tra aggregati e coprogettanti  
(11 Comuni, 3 Istituti Scolastici, 1 ASP, 3 Associazioni, 2 Fondazioni) 

79 sedi compresa la sede del Consorzio. 
 
 
 
 
AMMINISTRAZIONE  
L’Area si occupa di:  

-  gestione amministrativa e contabilità generale interna e per le cooperative sociali 
- stati avanzamento budget e rendicontazione dei progetti 
- gestione amministrativa del General Contractor  
- supporto tecnico e consulenze amministrative al Consiglio di amministrazione e alla 

struttura organizzativa 
- redazione e stesura finale del bilancio d’esercizio annuale 
- gestione finanziaria 
- gestione fornitori 
- controllo di gestione (centri di costo, budget d’Area, Bilanci Infrannuali) 

 
 
 
 
SERVIZI CONTABILI E FISCALI  
L’Area si occupa: 

 N. clienti/prestazioni 
gestione contabilità generale 13 

adempimenti civilistici e fiscali 33 
consulenze fiscali e previdenziali 29 

gestione segreteria amministrativa 30 
 
 
 
 
SERVIZI INTEGRATI  
L’Area si occupa di servizi di consulenza alle cooperative sociali che ne fanno richiesta 
relativamente a: 

 N. clienti/prestazioni 
certificazione Sistema Qualità 2 

accreditamento Servizi Socio Sanitari 2 
partecipazione a gare pubbliche/bandi 25 

sistemi di tutela per la Privacy 16 
sicurezza 21 
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L’Area gestisce e organizza la formazione obbligatoria e non nell’ambito della sicurezza nei 
luoghi di lavoro: 

 N. clienti/prestazioni 
corsi di formazione sicurezza e igiene sul lavoro 56 

corsi di formazione HACCP 4 
Privacy 5 

Partecipanti totali  503 
 
 

10. Situazione economica-finanziaria 

L’andamento economico del 2024 conferma la sostenibilità economica e patrimoniale degli 
ultimi anni, sia pur con utili d’esercizio contenuti. Nell’esercizio 2024 l’utile è pari a 15.945 euro. 
 
FATTURATO Totale (Euro) 
Fatturato da Enti Pubblici (A.1) € 3.710.803  

Fatturato da Privati (A.1) € 6.556  

Fatturato da Consorzi e/o altre Cooperative (A.1) € 458.677  

Donazioni (compreso il 5 per mille) € 1.023 

Altri ricavi e proventi della gestione caratteristica e Contributi 
in Conto Esercizio (A.5) 

€ 826.498 

PATRIMONIALIZZAZIONE  

Capitale Sociale € 56.760 

Totale Riserve € 30.764 

Utili (perdite) portati a nuovo € (9.327) 

Utili (perdite) dell’esercizio € 15.945 

Totale Patrimonio Netto € 94.142 

CONTO ECONOMICO  

Valore del risultato di Gestione (A - B bil. CEE) € 109.299 

Risultato Netto di Esercizio € 15.945 

Distribuzione del VALORE AGGIUNTO Globale Netto 

Valore Aggiunto Globale Netto (Totale) € 3.961.873 

Remunerazione ai lavoratori 

Costo del lavoro: subordinato, parasubordinato, autonomo € 418.453 

  

  

 
 
 



 

 
19 

RICLASSIFICAZIONE CONTO ECONOMICO 2024 
con criteri del VALORE AGGIUNTO 

VALORE DELLA PRODUZIONE   
 

ricavi delle vendite e prestazioni 4.176.036 € 
 

incrementi imm.per lav.interni 0 €  

altri ricavi e proventi 826.498 €  

totale valore della produzione 5.002.534 €  

COSTI DELLA PRODUZIONE    
costi per mat.prime suss.cons. 6.825 €  

costi per servizi  4.132.840 €  

costi per god.beni di terzi 20.999 €  

variazione rimanenze di materie 0 €  

oneri diversi di gestione  305.461 €  

Totale costi esterni 4.466.125 €  

Valore aggiunto caratteristico 546.409 €  

costi per il personale     

salari e stipendi  296.681€  

oneri sociali 86.892€  

trattamento fine rapporto  24.880 €  

altri costi  0 €  

ammortamenti e svalutazioni 8.657 €  

totale  417.110 €  

Reddito lordo della gestione caratt. 109.298 €  

PROVENTI E ONERI FINANZIARI    

proventi 0 €  

interessi e oneri finanziari -22.804€  

rivalutazioni finanziarie 0 €  

totale  -22.804 €  

Utile lordo della gestione corrente 86.494€  

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI    

proventi  0€  

oneri 44.000€  

totale 44.000 €  

risultato prima delle imposte 42.494 €  

IMPOSTE DELL'ESERCIZIO  26.549 €  

RISULTATO DELL'ESERCIZIO  15.945 €  

 

11. Responsabilità sociale d’impresa 

Pur non avendo un Piano Welfare formalizzato, il Consorzio è attento alle esigenze dei 
lavoratori, in particolare per quanto riguarda: 
 Flessibilità di orario: fatte salve le esigenze del servizio in cui si opera, ognuno ha un orario 
da rispettare come monte ore, lasciando libertà di ingresso e di uscita per conciliare le esigenze 
personali con i tempi del lavoro. 
 Part-time: sono sempre state accolte le richieste fatte dal personale sulla riduzione di orario. 
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12. Obiettivi di sviluppo sostenibile 

Nonostante gli ambiti lavorativi e progettuali non siano prettamente legati alle tematiche 
ambientali, abbiamo sempre cercato di riservare una attenzione particolare al rispetto 
dell’ambiente, cercando di diffondere una cultura ambientale all’interno dei nostri uffici e dei 
nostri centri. 
 Abbiamo scelto un fornitore di energia elettrica che utilizza al 100% energia proveniente da 
fonti rinnovabili 
 Utilizziamo un fornitore del commercio equo solidale per il caffè e il distributore di snack e 
bevande 
 Ci appoggiamo ad un fornitore privilegiato per l’acquisto dei prodotti di pulizia, 
particolarmente attento alle certificazioni dei propri prodotti. 
 I toner di stampanti e fotocopiatrici vengono consegnati a una delle nostre cooperative che 
svolge questo servizio in conformità con la certificazione ambientale di cui è in possesso. 
 

13. Innovazione 

L’area Promozione e Sviluppo del CSS individua dei cantieri di innovazione che si definiscono in 
continuità con gli ambiti di lavoro e in progetti in essere con le coop.ve socie e con i soggetti 
Istituzionali e di Terzo settore con i quali si collabora: 
 

 Progetti di vita, obiettivi ed evidenze nel lavoro educativo 
Nei nostri servizi, che si tratti di lavoro sulla disabilità, l’educazione, l’inserimento lavorativo, la 
riabilitazione o l’abilitazione, … è necessario avere un’identità professionale definita dal punto 
di vista pedagogico: questo il nostro campo d’intervento. 
L’approccio a questo cantiere di lavoro è delicato perché qui si collocano dei ‘pretesti’ 
ideologici; bisogna essere attenti ed essere rispettosi: non si tratta di allentare le attenzioni alla 
qualità della relazione, ma di qualificare la presa in carico sul piano degli apprendimenti e delle 
evoluzioni dei progetti di vita. 
 

 L’aumento del disagio nei bambini e nei ragazzi (non solo in situazione di povertà 
educativa) 

Con cautela, senza allarmismi, ma in modo deciso… portiamo all’attenzione una situazione da 
comprendere: negli ultimi anni stanno aumentando le ‘sfumature’ del disagio in età minorile: 
quello riconducibile alle condizioni di povertà educativa più note, ma anche quello che stiamo 
definendo come esordio precoce di patologie psichiatriche o ritiro sociale o ancora un aumento 
di certificazioni per disturbi dell’apprendimento o dello sviluppo. Ci troviamo di fronte ad un 
miglior sistema diagnostico o a contesti attivatori di disagio? 
Teniamo internamente questa provocazione, ma prendiamo a cuore la necessità di 
comprendere dentro a che humus culturale stanno crescendo le generazioni di oggi: modelli di 
riferimento, attese, sistemi di valutazione, visioni di futuro e di mondo prossimo, … 
Non possiamo solo occuparci di curare con progetti sempre più raffinati e articolati; abbiamo 
prova che non basti. 
 

 L’uscita dalla scuola superiore per ragazzi/e con disabilità 
… che in realtà è già aperto ed ha preso la forma di una prima sperimentazione con scuoLAB: 
percorsi per integrare gli apprendimenti curricolari con competenze utili a definire il progetto 
di vita adulto. ScuoLAB non è tanto uno snodo di passaggio, o meglio, non dovrebbe essere 
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solo questo. Cosa succede prima? Cosa avviene dopo? Come il percorso scolastico è 
preparatorio dell’uscita? E… come il dopo la scuola è in grado di adattarsi a esigenze spesso 
molto specifiche e perlopiù dinamiche? 
 

 Contesti, attività, collaborazioni, metodologie e strumenti amministrativi per 
l’occupazione/lavoro di giovani con disabilità 

È necessario per il lavoro che non c’è o perché non è per tutti o perché qualcuno va sostenuto 
più di altri; è necessario perché le politiche attive del lavoro così come sono arrivate ad 
assestarsi, non bastano. E poi è necessario per promuovere un’idea che non sia solo di lavoro 
tout court, ma anche impegno, occupazione… anche questo è ‘diritto’. Ci sono molti movimenti 
ideologici in questa direzione, ma non riescono a trovare sufficienti gambe in un sistema 
differenziato di opportunità. Anche su questo cantiere è necessario armonizzare in filiera quello 
che già c’è: formazione, Laboratori di Mezzo, tirocini e inserimenti con tutoring e adattamenti 
ragionevoli, Altri Lavori, recupero di filiere tra coop.ve A e B, convenzioni art. 22 e altre 
sperimentazioni con le Imprese. 
Più di tutto, prima di tutto – servirebbe una ricerca sugli strumenti amministrativi in essere e su 
altri eventuali in altre Regioni. 
 

 Dopo di Noi è progetto di vita. Strumenti e sostegni con budget integrati: è possibile 
disegnare un sistema organico? 

La Legge 112/2016 ci ha trovati con il progetto Le Case Ritrovate già ben avviato… il progetto 
P.R.I.M.A. ci ha consentito di rafforzare il legame con i 4 Distretti e di presentarci in alleanza con 
Fondazione Trustee per la formazione degli amministratori di sostegno e per la promozione del 
trust quale strumento di tutela dei progetti di vita delle persone con disabilità. Sappiamo che il 
Covid e la paura che ha attivato hanno portato ad un aumento di ‘consigli’ richiesti dalle 
famiglie, ma anche di trust attivati. 
La collaborazione tra coop.ve (soggetto fiduciario per le famiglie) e Fondazione Trustee può 
essere rafforzata e sistematizzata; è uno spazio di innovazione e di integrazione di risorse 
pubblico/private per il Dopo di Noi.  
 

 Esperienze di autonomia nell’abitare per giovani con problemi di salute mentale 
L’esperienza di scuola d’autonomia in ambito disabilità, le sollecitazioni del DAISM, i modelli 
presenti su altri territori, ci fanno pensare che sia fattibile attivare anche a Parma appartamenti 
che consentano di fare prove di abitare autonomo anche per persone con problemi di salute 
mentale. 
La proposta sarebbe in linea con la giovane età dei percorsi riabilitativi degli ultimi anni. 
 
 Il sostegno ai caregiver famigliari 
Caregiver – persona, spesso un familiare, che fornisce assistenza, supporto e cura ad un 
individuo che ha bisogno di aiuto a causa di malattia, disabilità, anzianità o altre condizioni che 
limitano la sua autonomia. 
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Alcuni contributi pubblici regionali e bandi di Fondazione Cariparma hanno consentito di 
attivare sostegni e sollievi, sollecitando gli ETS a qualificare e orientare competenze. 
La rete pubblico-privata, CSS ne è parte, si sta orientando a valutazioni in grado di dare 
continuità ai sostegni, qualificare l’accoglienza e l’orientamento delle famiglie, avvalersi di 
risorse integrate. 
 

14.Obiettivi di miglioramento e conclusioni  
Le scelte di bilancio operate CdA e la programmazione economica avviata dall’Ufficio 
Amministrativo hanno individuato diverse linee di azione per individuare le esigenze di risorse 
economiche necessarie, le possibili opportunità di finanziamento e gli interventi di 
razionalizzazione dei costi da potenziare. In particolare: 
 la diversificazione delle fonti di finanziamento attraverso un accesso più ampio e 
articolato a bandi pubblici e privati, la dotazione di consulenze specifiche per supportare i 
processi di co-programmazione e co-progettazione ed un supporto formativo per la 
partecipazione a gare e bandi indetti dalla PPAA; 
 il controllo e la riduzione dei costi di struttura, attraverso una revisione mirata dei 
contratti delle utenze (acqua, luce, gas, telefonia), la riscossione dei crediti, la ricontrattazione 
degli interessi con il sistema bancario; 
 Il recupero dei crediti di IVA da parte dell’ADE che la vicenda della sanatoria ha 
fortemente condizionato rispetto ai tempi di erogazione; 
 la dotazione di un efficace sistema di controllo di gestione, attraverso l’adozione di 
software dedicati e l’adozione di procedure più stringenti; 
 lo sviluppo di nuove progettualità consortili con il TS, con le PPAA e con le imprese 
private. 
 
 
Rispetto a queste direzioni si rilevano essenziali: 
 La collaborazione con Fondazione Cariparma, tanto più dopo aver condiviso obiettivi e 
scelte strategiche assieme agli stakeholder del territorio. Va riconosciuto all’ente di aver 
prospettano linee di azioni efficaci, volte a sostenere percorsi di strutturazione degli enti del 
TS, il supporto a progetti di inclusione sociale e a progettualità  di trasformazioni urbane.  
 La predisposizione di progetti di rete con altri soggetti pubblici e privati, con il terzo 
settore e con aziende private in tema di consolidamento di Welfare Aziendale, sostegno ai 
caregiver, progetti di inclusione sportiva, incremento dell’inserimento lavorativo delle persone 
fragili. Da sottolineare la decisione della Fondazione Munus e del progetto “Parma facciamo 
squadra”, assieme a CSV e CSS e le aziende coinvolte per finanziare azioni di sostegno ai 
caregivers. 
 La definizione di un sistema graduale di riduzione delle quote di adesione al Consorzio, 
come condizione per spostare sui servizi costi oggi in capo alla quota istituzionale e consentire 
l’ingresso in CSS di nuove cooperative e imprese sociali. Tale orientamento andrà verificato, 
assieme alla sua sostenibilità economica, nell’ambito della approvazione del Piano Strategico e 
del relativo piano di finanziamento in capo a Sinloc. 


